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^Torbida nube tìi duolo sul vostro volto sparsa io 
veggo j o Signori , e dei tetro rammarico , che il cuor vi 
stringe, facilmente mi avveggo. E sì , che pur gravi ne 
sono le cagioni! Dall’ Altare il Vangelo, ne intuona \ che 
un dì verrà ferale e tristo , in cui a severo giudizio tutte- 
le azioni degli uomini richiamerà Cristo Giudice, (i) Dal- 
r altra banda lugubre feretro sotto gli occhi nostri s’ in- 
nalza , che un freddo cadavere sostenendo, massa di car- 
ne inutile e putrida , del nostro nulla , e della nostra fine 


(i) Questa Orazione fu recitata il Lunedì dopo la prima Do- 
menica di Quaresima , nel cui Vangelo parlasi del Giudizio finale. 

* » 
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ci avvisa. Or Puna idea coIP altra innestandosi, lagrime 
involontarie cadon dagli occhi , e fosco terrore il cuore 
ingombra. Avvegnaché spedito corre il pensiero a contem- 
plare , che ad un sì rigoroso giudizio V Illustre Defunto as- 
soggettato fu già , e che la irrevocabil sentenza sulla di 
lui sorte già fu profferita. Si smarrisce dell' uom la ra- 
gione , e della eternità nel cupo fondo si affissa ! Ma , 
deh l rincoratevi pure , che per quanto ci lice sperare , 
quell’Anima Grande, Ella già in un pelago di gaudio nau- 
fraga , si gode Iddio ! Con noi stessi piuttosto condoler- 
ci conviene , che la grave perdita fatta ne abbiamo. E 
sapete Voi chi sia poi Colui, che di questa funerea pom- 
pa è il deplorabile oggetto ? Ah che v Egli è della nostra 
Patria un ornamento preclaro 5 del mio Domenicano Isti- 
tuto un astro splendente $ de* Sacri Pastori la gemma , il 
decoro * della Chiesa di Cristo un Apostolo invitto , Egli 

è 1/ ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMO MONSIGNORE FRA* SAL- 
VATORE Pign ataro , già Arcivescovo di Santaseverina , e 
Vescovo di Isernia , che a cagion di onore per la prima 
volta io nomino. E noi sapete, cVEgli fu de* poveri il 
ristoratore, degl’ infermi il conforto, de* nudi il copritore, 
il consolator de* prigioni , degli afflitti e tribolali tutti il 
refrigerio , il sollievo ? E dal Vangelo non ascoltaste, che 
chi co’ meschini si diportò in tal guisa, dagli Angioli sce- 
veratoli messo sarà tra i candidi Agnelli alla destra ? Ah 
sì, con Te, Anima grande, io mi congratulo appieno, 
che ^bmpiuta gloriosamente la laboriosa carriera , nella 
Patria beata messo abbi sicuramente il piede ! Ma con me 
mi condolgo , e co* miei Confratelli , che perduto abbiamo 
Colui , che ci ricopriva di onore , e cui cara fraternità ci 
stringeva. E divenuto interprete del segreto lutto di quanti 
qui mi fate onorata corona , io mi condolgo con Voi 
benanche , che o delle dilui beneficenze partecipaste , o 
anche da lungi piaceyol venerazione e rispetto per lui 
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concepiste, a vista di quella amabile dignità che il cin- 
geva , e di quella veneranda cortesia con che a tutti af- 
fabile si mostrava. 

Che dovrò dunque far io , che son destinato ad al- 
leviare colla mia Orazione , e lenire un sì grave comune 
dolore , sprovveduto affatto e sfornito di quelle doti , che 
a ben condurre sì difficile impresa si converrebbero ? A 
consolare 1* animo afflitto per la perdita delle persone più 
care , so ben io mezzo essere efficacissimo il richiamarle 
come vive e presenti nella memoria : e dolce sembra la 
ricordanza de’ rari pregi che le adornarono , e delle loro 
virtuose azioni. Ma chi sarà mai , quantunque perfetto 
Oratore e facondo , che possa fra le angustie del tempo 
combinare e mettere in carta , e nel giro di brieve ora 
rammentare e descrivere una sola parte , nonché tutt’ i 
pregi di un Uomo , il 
a se 1* ammirazione e 
riguardarono ? 

Senonchè io confido , o Signori , che siccome a chi 
ha veduto 1* originale , ogni semplice abbozzo che gli si 
presenti d’ innanzi è bastevole a risvegliar nella mente i 
più veri , e i più vivi lineamenti e colori 5 così voi , i 
quali spettatori foste delle sue grandi virtù e delle sue 
preclare gesta , vi contenterete , che io , giusta mia debil 
possa , vada rozzamente ricordandovi una picciola parte 
de* pregi, che adornarono la grande anima del Pignataro. 
Io vi presenterò dunque in iscorcio talune delie più chiare 
azioni del nostro Illustre Defunto , di cui non saprei 
formare più giusta , nè più compiuta lode , che col rap- 
presentarvelo sotto 1 ’ aspetto di un vero Apostolo , che 
un Apostolato di Pazienza coraggiosamente intraprende , 
e mena a fine. 


quale dovunque si fé’ vedere, tirò 
gli affetti di tutti coloro , che ’1 


J 


Per quanto laborioso riuscisse agli Apostoli il loro 
Apostolato , pure a me sembra , che benavventurata fosse 
la di loro condizione. Essi , sì r in odio del lóro Santo 
Ministero, molte sciagure soffrivano, molti travagli , e per- 
secuzioni ben molte: e divenuti spettacolo al mondo intero, 
ai buoni insieme ed ai malvagi , oggetto di sprezzo e di ri- 
fiuto eran per tutti. Ciò non pertanto, in mezzo a tali sven- 
ture , un raggio di luce di quando in quaudo balenava dal 
cielo , e le loro angosce alleviava. Voi già intendeste , o 
Signori , cosa mai io dir. mi voglia. Prendete in mano , 
di grazia , gli Atti degli Apostoli , e dopo aver ivi con 
raccapriccio rilette le ostilità, le molestie, le vessazióni , 
che ai Santi Apostoli erano arrecate incessantemente da’ 
Giudei, non potrete fare ammeno di consolarvi in sentire 
poi soggiugnersi : Per mantts autem spastoio rum Jicbant 
signa , et prodigio, multa in plebe : (i) e più energica- 
mente ancora in S, Marco : llli antem • profecti , prue - 
d’caverunt ubique , Domino cooperante , et scrmonem 
confirmante , sequenf.il us signis . (a) Io m’immagino, 
die il loro animo , stanco da tante angustie , si riposasse 
alquanto *. vista de*miracoli , che la loro missione con- 
testavano : e quel sacro timore che a vista di tai miracoli 
gli spettatori tutti altamente colpivi , come leggesi nel 
secondo degli atti , (3) desse campo agli Apostoli di ri- 
farsi un poco del loro abbattimento. 

(1) A et. V. 12. 

( 2 ) Cap. ult. 

( 3 ) Multa prodigia et signa per Apostolos in Jerusalem Jie- 
an * ì m <?tus crai magnus in universi s. v. </ 3 . 


t. 
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_ S. Paolo infatti , scrivendo ai Corinti , dopo aver loro 
narrala una Iliade dir guaj da lui sofferta per mare; e per 
terra , ben si rinfranca egli poi dalla trista rimembranza 
con soggiugnere immantinente : Signa tamen Apostolatus 
mei: super vos facta sunt in omni patientia , et signis , 
et prodigii . 9 . (i) Che vai quanto dire : sebbene tante 
sventure mostrar potrebbero essere io un falso Apostolo , 
odiato dalla terra e dal cielo : sebbene spine e travagli 
mi produca mai sempre T esercizio fedele del mio augusto 
ministero : però segnali bastevoli del mio verace Aposto- 
lato , nonché ricreamento e conforto sufficiente mi furono, 

S uella pazienza invitta , con cui tutto sostenni , e quei pro- 
igj e miracoli brillanti , che la mission mia testificarono. 
E ben a ragione. Imperocché , Bambina ancora la 
Chiesa di Cristo, qual arboscello recentemente trapianta- 
to , bisogno avea di essere innaffiata sovente con siffatte 
celestiali irrigazioni. Ma adulta quella ormai , e profonde 
avendo già gittate le sue radici , si è cambiata la scena : 
la stagione de* miracoli è cessata 5 e non altro segnale van- 
tar posson gli Apostoli in testificazione della mission loro, 
senonse una pazienza invitta, che regga a tutte pruove. 

Eroe illustre deU’Ordin mio ! Tu , sì , iu tutta verità 
le parole di Paolo usurpa, e franco c’ intuona : Signa Apo-' 
siolalus mei facta sunt in omni patientia v Pazienza , 
che al dir dell’Angelico , importa una meravigliosa con- 
formità tra la vitg dell’Apostolo , e la dilui dottrina, in 
guisa che la buona .vita aggiunga autorità alla dottrina: e 
la verità della dottrina si appalesi per mezzo della pazienza 
<lei Predicatore. (2) La messe abbondevole , che a me 
far tocca, e lo scarso periodo di tempo , che mi è ac- 
cordato , non mi permettono abbracciar tulio , o perder- 
mi ne’ dettagli. Agognando io dunque di tosto giugnere al 
laborioso Apostolato del Pignà'Taro , niente vi dirò degli 


( 1 ) 3. Cor. iv: k - - — • — ■ 

(2) Comment. in hunc toc* ^ . i ! » 
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onesti Genitori , d*cui trasse Egli qui in Napoli la Sua 
origine : nulla della numerosa diloro prole , assai rara jtf 
quell* epoca ^ in cui non ancora comparso era sulla scena 
del itaondo il lilantropo Jenner : (i) nulla della infanzia 
di Colui ^ che parve non aver mai 1 corsa la infanzia : sr 
saggia era fin d’ allora la diluì condotta morale , sì aggiu- 
state le dilui idee l Iddio lo ha prevenuto colle benedi- 
zioni della dolcezza , e mostra già di buon ora 9 che afr* 
grandi cose lo ha preparato. E se ad Apostolo Iddio lo- 
lla destinato 9 dove meglio Ei indirizzar si può 9 che a quel-* 
l’Ordine Religioso 9 che 9 come il suo nome stesso lo av* 
visa , è l’Ordine degli Apostoli? Signori, le sagre lane 
di Domenico l’ingenuo Garzone indossato ha già i.equalè' 
arboscello piantato lungo la corrente di acque lécondatrici, 
sotto la disciplina di pii, ed illuminati Maestri , Egli già 
rigoglioso cresce, e frutteggia bentosto de’ più soavi frutti 
di dottrina e di religiosa pietà. I suoi condiscepoli Egli si 
lascia indiéttò ; e dopo aver fatto gloriosa comparsa , e 
nel già Collegio di S. Tommaso d’ Aquino , ed in questo 
Studio Generale; a dettar dalla Cattedra , e Filosofia , e 
Teologia, nel Reai Convento di S. Pietro Martire, vien 
destinato. 

Egli è nel sesto lustro appena , e già lo Spirito * di 
Dio lo investe , lo agita , e ad intraprendere la laboriosa 
carriera del suo Apostolato lo spinge. Sulle ‘ vestigia del 
gran Patriarca Domenico posa sicuro il piede: un sì grande 
esemplare Egli ad imitar si ha tolto , e delle dilui virtù 
eroiche già tesoro ha fatto. 

Fede viva 1* intelletto gl* illustra : carità ardente iu 
cuore gli ferve: una prudenza senile Ei conserva nell’ani- 
mo ; e quasi di triplice • acciajo armato sentesi il pet- 
to , per combatter , se occorre , le battaglie del Signore. 
Adunque questo fiume- di Dio ripieno è ormai delle lim- 
pide acque di sacra dottrina , di virtù apostoliche : sgor- 


( » ) Inventore della V accìnazione. 
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ghino esse dunque fuora , e vadano a dissetare le anime 
sitibonde. I suoi piedi sono ormai calzati in preparazione 
al Vangelo di pace: (i) si mettano dunque in movimento, 
e comincino a scorrere la santa vigna di Gesù Cristo: E 
ben così avviene , o Signori. E già io lo veggo , e ne* 
tribunali di penitenza a prosciogliere dalle loro catene i 
peccatori: e ne* pergami ad annunziare la divina parola } 
e nelle piazze a tirare a viva forza nella rete vangelica 
quelle anime fuggitive , che quai aspidi sordi turano le 
loro orecchie , e scansano finanche i sacri Templi , per 
tema di essere scossi dal loro profondo letargo. JÈ chi mai 
potrà al vivo descrivervi , e lo zelo Apostolico , di cui è 
investito j e quel genio moltiforme , con cui Egli si acco- 
moda alla diversa capacità dell’ uditorio 5 e la efficacia ir- 
resistibile della sua voce , voce avvalorata da Dio 9 che 
stritola e spezza i più duri cedri del Libano ? Lo ammi- 
rano tutti. I provetti operar] della vigna dei Signore si 
dicon l’un l’altro, al pari che dicevasi là del Battista: 
Quis putas puer iste crii ? (2) E quel sommo Apostolo 
della nostra Metropoli , decoro del mio Istituto , oggetto 
di cara rimembranza e di ardente desiderio di tutto il 
Popolo Napoletano , il P. Gregorio Rocco , su dilui fissa 
lo sguardo , e va ripetendo sovente , che il Pignataro è ve- 
ramente atto a succedergli nel suo Apostolato : tanto fe- 
lici sono le disposizioni , che in lui ancor giovinotto egli 
scorge pel disimpegno di sì augusto ministero ! 

La sua carriera Egli intanto prosegue : e se cambia 
di sito , il suo zelo Apostolico non si smentisce giam- 
mai. Il soie per .quanto cangi di sito in su dell* eccl it- 
tica , e dell' orizzonte , il suo calore però e la sua 
luce sono sempre a se eguali, tuttoché diversi sien gli og- 
getti, cui i suoi benefizj ei rivolge. Lo stesso avviene del 
Pign ataro. Per comando de* suoi Superiori Ei va a reg- 

■ 1 ■ ■■ ■' ■ ■— —» .. . 1 1 

(») Ephes. Vl % 1 5 . ' -»■••• 

(2) Lue. I. 
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gere il Convento di Gaeta. Secostesso par che dico , co-| 
gli accenti di Paolo : Accepimus Apostolatum ad ohe - 
diendum fidai in omnibus genlibus : (i) eh bene : FA po- 
stolato intrapreso a Napoli , il proseguirò in Gaeta. Tutti 
gli occhi sono già a lui rivolti : di tutti Ei si attira l’am- 
mirazione , e l’a Getto. Egli si fa tutto a tutti, per guada- 
gnar tutti a Cristo. Monsignor Pergamo , Prelato illustre 
di quella diocesi , la cui memoria sarà sempre ivi in be- 
nedizione , benedice la Provvidenza, che un Apostolo di 
tanto polso diretto abbia alia sua Chiesa : e affidandogli , 
senza riserva alcuna , tutte le sue spirituali facoltà « colle 
parole quasi di Faraone a Giuseppe , par che gli dicesse : 
Tu eris super domum meam : et ad tui oris imperium 
cunctus populus obediet : uno tantum Regni solio te 
praecedam. (a) •' •••.!• « 

Tu però , Regia Napoli , non temer , nò : che il tuo 
Apostolo poi non ti sarà rapito per sempre; e dopo pochi 
anni di assenza, vedrai rivolgersi a te di nuovo gli spe- 
ciosi passi di questo tuo Evangelizza tor di pace ! 

Egli , infatti dal Maestro Generale dell’Ordine » chia- 
mato in Roma a subire il rigoroso esame per ascendere 
poi ai Gradi , avendo ivi per la sua pietà é dottrina ri- 
scosso gli applausi universali , destinato viene a Professore 
nel già insigue Collegio di S.iTommaso d’ Aquino. Ben 
poteva dire Egli allora con Paolo ; Positus sum ego .... 
Apostolus , et Doctor in fide et ventate. (3) Imperocché 
del suo Superiore eseguendo tosto i comandi 9 l’Aposto- 
lato intreccia col Magistero: e la Fede, e la Verità sono 

11 soggetto perpetuo di tutti i suoi travagli. - . 

Chi di voi non rammenta lo splendore e la gloria 
di quel Liceo illustre , dai Pontefici e dai Sovrani di tanti 
privilegj arricchito , dove non solo i Professori i più dot- 

fi} i?om. J. 5. ' ‘ l, ~ r ' 

(a) Genes. XLI. • - * •**-*•- - 

(3) /. Tim. 2 . 
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tì , ed i Giovani di più felice ingegno spedili venivano 
dal Capo dell’Ordine , che ne aveva il pieno governo } 
ina la più fiorita gioventù Napoletana , secolare insieme e 
clericale , vi accorreva in fólla , per attigner le cristalline 
acque di sana dottrina, che ivi si insegnava da’ nostri Pro- 
fessori , in ogni ramo di Letteratura? Napoli tutta ancora 
rammenta con piacere le quotidiane accademie , che ivi 
tenevansi su tutto lo scibile , e il vantaggio immenso che 
la gioventù ne traeva. E forse tra voi non mancan di 
quelli, che di tanta luce si approfittarono, e forse ancora 
taluni tra voi del Pignataro istesso frequentaron le scuo- 
le , le lezioni ascoltarono. 

Che se è cosi, deh/ dite voi per me, quanto sublimi 
fossero le sue Lezioni Filosofiche ? quanto acuto Egli si mo- 
strasse e chiaro nello svelare le verità matematiche ? quan- 
to netto nel dettare il Gius Civile o Canonico? quanto ac- 
corto nello insegnare la Teologia Morale , evitando sag- 
giamente gli estremi ? quanto profondo , e chiaro , ed 
ubertoso , ed erudito nel dettar la Dogmatica ? 

Però se da mane a sera • gli Esercizj Scolastici l’un 
dopo V altro su ccedonsi , 'Il Pignataro trova il modo di 
esercitare del pari -ibsuo Apostolato : e quei var j intervalli 
di tempo 9 che per lo avvicendar de* Professori a lui 'son 
liberi , Ei li mette a profitto : e là Claustrale, e il mori- 
bondo , e la pinzocchera ,‘ e 1 * infermo , V un dopo l’al- 
tro ^ si godono di quegl’ istanti , che il provvido Statuto 
del Collegio aveva accordato al Professore , per rinfran- 
carsi alquanto dalle- sue 1 applicazioni.* Ne’ di festivi poi 
all’Apostolato, da mane a sera, Egli è tutto inteso j e 
nel Sacro Tribunale di Penitenza tutto speso il mattino, 
nelle ore pomeridiane , talvolta Egli tuona dal pergamo , 
le verità vangeliche con apostolico zelo predicando ; e 
talvolta alla bassa intelligenza del volgo accomodandosi , 
con maniera facile ed insinuante , lepida ancora e feste- 
vole , T utile mischia col dolce , e la pietà $ 0 là sana 

dottrina al basso popolo in cuor diffonde. 

• - * 


* 
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Ed oh qual rimembranza tenera qui mi si desta in 
mente ! Il nostro Apostolo conosce bene , che le impure 
fiamme son quelle , che più sovente il cuor dell’uomo ac- 
cendono , e da Dio lo staccano. Egli perciò col più fer- 
vido impegno tali fiamme a smorzar si adopera , e la bel- 
la angelica virtù della verginità a tutta possa promuove. 
Una turba immensa di giovanette ingenue Ei riesce a dis- 
gustar dal secolo $ delle sacre lane del Patriarca Gcsmano 
le veste , e special cura per avviarle alla perfezione si pren- 
de. E perchè un garante perpetuo esse abbiano di sì bel- 
la virtù , alla tenera divozione inverso delia Madre del bel- 
lo amore , Maria , le infervora. Dalle fanciulle spronato 
viene alla divozione medesima un rione intero: E il Pi- 
gnataro un sacro Oratorio accosto alla Chiesa di S.Toin- 
maso edifica , e con divota eleganza lo adorna , onde in 
esso la fervente divozion loro slogar potessero, nelle sero- 
tine ore benanche , coloro 9 cui l’ applicazione ai mestieri 
noi permette durante il dì. Nè spenta si è sinora divozion 
sì bella. 

E ben qui spaziar si dovrebbe la Oraziori mia a tut- 
to descrivervi quel fervor divoto 9 che inverso della Gran 
Madre di Dio Maria bolle m cuore al Pignàtaro ! Di una 
tal divozione Ei ne formò mai sempre le sue delizie : Que- 
sta si studiò inserire in petto a quanti si avvicinarono a 
lui : Ne promosse le glorie in tutte le guise ; e il dilei 
Santo rosario specialmente, con ardore apostolico, ma 
tenero e filiale, Egli sempre, e dovunque , promulgar s’im- 
pegnò. Ed oh la edificazione , che a ciascun di noi , ed 
a quanti frequentano questo Sacro Tempio , Egli dette ogni 
dì, sino agli ultimi del viver suo, con prostrarsi ciascun 
mattino a’piedi di questa dilei miracolosissima Immagine! (i ) 
E, per quanto lice a noi sperare, gratissimo a Maria riu- 
scì un tal culto : avvegnaché in dì di Sabato , e in gior- 
no , secondo il Domenicano Rito , al misterioso spqnsali- 

(i) Prodigiosa Immagine di Maria SS. del Rosario,' di cui 
tanto promosse il culto il Yen. P. Fr. Andrea da Sanseverino. 
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zio di Maria consagralo, questa Regina degli Apostoli se- 
co il trasse in Cielo ! Ma rimettiamci in cammino. 

Mentre però il Pignataro il suo Apostolato esercita 
in Napoli , nò , che non oblia le Provincie. Erano pur 
; frequenti in quell* epoca le sacre Missioni , che da questo 
Convento spcdivansi in tutte le Provincie del Regno , in 
forza di pii Legati , espressamente a tal uopo destinati. 
Non è tempo adesso il deplorarne la perdita : bensì a me 
qui cade in acconcio il rimembrare , che di tali Missioni ' 
1* anima formasse quasi il Pignataro. Egli non risparmia 
stenti , fatiche , disagi : più e più volte scorre e quella 
Provincia , e questa , dovunque spargendo il seme della 
divina parola 5 prosciogliendo dalle loro catene i peccato- 
ri 5 promovendo lo studio della Religione, e del divin cul- 
to: spezzando inimicizie, estinguendo odii, facendo rinascer 
la pace : e per segnale del suo Apostolato mostrando non 
altro , che la sua pazienza invitta : Signa Apostolatus 
mei facta sunt . ... in omni pcitientia. 

Che se tutte io rammentar volessi del di lui Aposto- 
lato le imprese , nel corto giro che a perorar mi è con- 
cesso , al meglio mi mancherebbe il tempo ; e ciò che vi 
ba di più splendido sarei costretto a tacere. Su dunque , 
affrettiamo il passo , ed a cose ancor più grandi aflìssiam 
lo sguardo.- - • ^ . 

Ma ahimè ! e a qual* epoca, mi sono ormai imbattuto, 
epoca di distruzione , di sciagure, di guai ! Scorriamola in 
fretta per non funestar anche più un giorno dappersestesso 
per noi funesto assai. 

Già il fiero turbine scoppiato era su queste nostre bel- 
le contrade , e il furor militare inveiva contro chiunque 
non aderisse alle rapaci vedute dell’ Invasore. L* ottimo no- 
stro Pastore, l’eminentissimo card. Luigi Ruffo, che Id- 
dio sempre feliciti ! conosciuta del Pignataro la sapienza , 
la pietà , la prudenza , 1' apostolico zelo , a Cooperatore 
delle pastorali sue cure lo avea scelto , Esaminator Sinoda- 
le della Napoletana diocesi lo avea costituito, e il sommo 
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onore di averlo sovente a fianco liberalmente a lui accor- 
dava. Tralascio il rammentare, che della benevolenza del 
Pastore Egli si vaie soltanto in ' vantaggio del Grtgge , 
e • che col titol lusinghiero di Padre del Clero ®uP 
spesso yien «aiutato (i). Or ,in questo stante, tentata la 
costanza dell' eminentissimo pastore , ed alle inique pre* * 
tensioni deli* Invasore con fermezza apostolica rifiutando 
aderire , barbaramente in esilio è cacciato. Percosso il Pa- 
store , disperse vanno le pecorelle: E il Pignataro , qua*®* 
si che parte in ciò avuto avesse , a sloggiar di Napoli è 
condannato Egli pure. Tanto tocca agli Apostoli, che per 
segnale del loro Apostolato altro vantar non possono che 
pazienza invitta! Essi però, se spinti sono di qua e ‘di 
là: Ut nubes volante et quasi columbae: (a) quai nubi fe- 
condatrici , le loro benefiche influenze versano dapperogni- 
dove^ e quai colombe apportatrici di pace, il Vangelo dì 
pace a* popoli annunziano e predicano. U esilio quindi del 
Pignataro fu un colpo di fortuna per la Terra di Airola* 
che lo accolse con trasporlo di gioja , e del diluì Aposto- 
lato profittò non poco. Non andò guari ,. e dall’ esilio ei 
fu richiamato 4 però altra sciagura più funesta ancora gli 
era riserbatà. 

Un Governo distruttóre, ad altro non agognava che 
alla distruzione delle istituzioni più utili. Lo stato mona- 
stico, che tanti vantaggi prestati avea rdla Chiesa , allo Sta- 
to ^ alle lettere , all* agricoltura , alle arti, con un tratto di 
penna è distrutto affatto :• e il Pignataro, ( scacciato pria 
da S. Tommaso d’Aquino ) per proseguire il suo laborio- 
so Apostolato, di cui questo Tempio avea Egli fatto ‘quasi 
centro, ritiene, fin quando gli è possibile , un piccolo asi- - 
io in questo Chiostro. Ma quésto pnr gli è sottratto, e 1’ 
Apostolo di G. C. vede in se avverata la predizione del 
Redentore, già falla ai suoi primitivi Apostoli , di do- 

- a| lf • v ‘ f i V ' 'i i ■ -1 -- i I - 

(i) Così il salutò una volta il Ri Canonico P. Gaetano d’Andrea 
in presenza dell* Autore 1 , e di un drappello di Chierici. 

(*) Is. IX. 8. 
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vere cioè attender sempre persecuzioni ed esilj , e da 
un luogo dover fuggire in un altro. 

Il suo zelo pei tanto non si affievolisce giammai. Io 
m’ immagino , che con Paolo Egli andasse ripetendo allora : 
Puto , quod Deus , nos Apostolos novissimos ostendit , 
tamquam morti destìnatos. (i) Più che mai pressante è 
della Chiesa il bisogno , e più invitta comparir dee del- 
l’Apostolo la laboriosa pazienza. Cagionevole ormai per le 
durate latiche , e per le sofferte sventure , un sito aprico 
ad alloggiar gli è prescritto. Egli però le apostoliche fa- 
tiche nè intermette , nè rallenta : e tuttoché ben lungo 
cammino debba Egli fare , e mane e sera nel cuor di 
Napoli recasi, e tutte le apostoliche incumbenze scrupolo- 
samente adempisce. 

Mura benedette di questo Tempio augusto, che rim- 
bombate ancora delia dilui apostolica voce: deh voi ci di- 
te , quante anime traviate Ei, allora più che mai* qui ri- 
condusse 6ul retto calle , che al del mena ! E chi sa , che 
anche tra voi, che mi ascoltate , non vi abbìan pure ta- 
luni , da lui richiamati ad una più esatta ragion di vive- 
re ; e cui , pieno della più pura compiacenza , egli ripe- 
ter potrebbe , ciò che Paolo diceva a’ Corintj : Signacu- 
lum Apostolati ts mei vos estis in Domino (2). 

Ma a stagion più lieta rivolgiamo lo sguardo , o Si- 
gnori. Quel fiero Colosso , che sull’ Europa intera gravi- 
tava , dal suo soglio precipita. I Principi leggittimi sui lo- 
ro Troni rimontano. L’ ordin civile in tutta P Europa si 
ricompone : il SucGessor di Pietro* reduce dal suo esilio, 
sulla sua Sede novellamente si asside : Napoli ancora il suo 
adorato Sovrano riacquista , e il suo Paslor benemerito. 
La prima cura dei Governo è quella divriordinare gli af- 
fari riguardanti la Chiesa j e quindi tra la Corte di Roma,' 
e quella di Napoli , un Concordato conchiudesi , in se- 

^ ' ■' i. m 1 ■ — ■ 

(f) /. Cor . IV % 9, * \ •» 

(a) /. Cor. IX. 2. .0 . i - > . 
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guito di che le Chiese vedove provvedute son di Pastori. 

Il merito esimio del Pjgnataro non isfugge agli occhi del 
Sovrano , il quale ben conosce , che se stando ancora sot- 
to al moggio, tanta luce questa Lucerna tramandata avea, 
quanto chiarore non spargerà ella se sul candelliere ver- 
rà innalzata ? Quindi 9 fuor di ogni sua espettazione , 
Arcivescovo della insigne Metropolitana Chiesa di Santa- 
sevcrina vien nominato. Ed ecco il novello Aronne 9 eli e 
un tal onore non da se si appropria, ma chiamato vi vien 
da Dio. (i) Ecco il buon Pastore , che entra nell* ovile . 
per la porta , e non già altronde : (a) Ecco il novello 
Paolo , chiamato all'Apostolato per la volontà di Dio. (3) 
Al laborioso Apostolato Egli addetto fin dalla sua gio- 
ventù : In laboribus a juvenlute mea : vede che Iddio 
anche nella cadente età nuove fatiche da lui esige : Già 
tutte gli si schierano alla mente le fatiche , le pugne , i 
disagi , cui va incontro. Un gran fardello sulla sua co- 
scienza si addossa , viaggi lunghi e scabrosi Egli ha ad in- 
traprendere. Cambiar deve e cielo , e sistema di vita, nel 
suo quindicesimo lustro. Abbandonar deve e Patria, e con- 
giunti , ed amici $ e tutti quelli e quelle , che nell* Apo- 
stolico Miuistero egli lia partorito a Cristo , e cui pater- 
na spirituale affezione dolcemente lo stringe. Ma tosto Ei 
riflette , che il suo Apostolato è Apostolato di pazienza : 
c che avendo per lunga stagione combattuto nel buon arin- 
go , non ancora ha consumata la corsa. Egli si conturba 
alquanto a vista di tutto ciò , e dello inaspettato suo esal- 
tamento : ma immantinente si umilia, e i divini decreti 
sottomesso adora : Exaltatus autem conturbatiti sum , 
et hum Hiatus, (4) Però non pria P onore voi carico accet- 
ta , che la volontà di Dio non abbia appieno indagata , e 
consultata. > 

1 r — ■ ■ 1 1 > ■ ■■■■ — - 

(i) Hcbr. V . 4. 

(s) Io. X. 

Ì3) 1 . Cor. 1. I. 

\4) Ps , 87 . y. 16. ' 


^ 17 

Non ancora ravvivato il nostro Ordine in questa Me- 
tropoli , le Pietre del Santuario se ne stavan disperse su 
gli angoli di ogni piazza. Ma nella dispersione istessa non 
oblia il Pign ataro i suoi religiosi doveri : e recatosi da 
Colui, che , se non in palese , almeno in coscienza , Ei 
riguardava per Capo , a’ dilui piedi si prostra } nò pria si 
rizza , che da quello , quasi da Dio istesso , la divina vo- 
lontà non abbia scorta , e il precetto di accettare la offer- 
tagli dignità non abbia ottenuta. 

Voi intanto , o pecorelle di sì fortunata greggia , che 
da lunga stagione senza la guida del Pastor leggittimo , de- 
ploravate la vostra sventura , per non avere chi vi mo- 
strasse i pascoli ubertosi , che la vita spirituale in voi vi- 
gorosa conservassero , gioite pure ed esultate : e pieni di 
lieta ammirazione i vostri sguardi affissate ai novello Ve- 
scovo e Pastore delle anime -vostre ! (1) 

E chi atto sarà ad esprimervi la giojosa esultanza, con 
che il nostro Apostolo accolto viene dalla sua Greggia, ane- 
lante di Pastore ? La fama della sua dottrina , e pietà , e 
prudenza., e delle altre virtù tutte che lo adornano, lo 
ha preceduto di già ; e la dilui pastoral condotta fa sì , 
che quel popolo, a . somiglianza della Regina Saba, con 
piacevole meraviglia ripeta , che appena la metà gliene ave- 
va annunziato la fama. 

.Troppo a lungo andrebbe la Orazion mia, se tutti io 
volessi esporvi i tratti di pastoral sollecitudine da lui eser- 
citati nel corto giro di circa due anni , che potè trattener- 
si colà. Egli visita personalmente con somma vigilanza 
la sua Archidiocesi : non risparmia le fatiche , non ischiva 
i disagi. Con un petto di ferro si oppone a 1 malvaggi : con 
dolcezza di Padre accoglie le pecorelle traviate , che ritor- 
nano all’ ovile. Il suo pensiero è sempre rivolto ai suo 
Gregge. Egli rimembra il santo consiglio di Pietro , che 


( 1 ) Eratis sicut oves errantes : sed conversi estis ad Pa- 
storem , et Episcopum animarum vestrarum . I. Peti\ U. a 5. 
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a’ Vescovi indirizzandosi 9 dice loro • Pascete il gregge di 
Dio , che da voi dipende 9 non, come per dominar su 
del Clero , ma fatti sinceramente esemplare del gregge-, 
non per amore di vii guadagno 9 ma con animo volen~ 
tcroso : (i) e quindi col suo esempio di santo zelo accen- 
de il Clero tutto. E a lui ispirando una scintilla di quel- 
f incendio di caritatevole impegno 9 eli’ Ei nutre iu seno , 
fa sì , che questi operaj delia vigna del Signore , tuttoché 
pochi , ri colgano una messe abbondante. 

Ma 9 oh quale spettacolo mi si para dinanzi ! La cam- 
pana suona a raccolta 9 e una turba di storpj 9 di ciechi , 
di vecchi , dii fanciulli, di poveri di ogni sorta, nella sala 
dell’ Arcivescovo adunansi. Imbandita è la mensa, e vi è 
posto per tutti. Ma chi sarà poi il Ministro, e chi il Cop- 
piere alla mensa di una brigata sì vile? . . Sì vile ? Vile 
agli occhi de* ricchi superbi e fastosi del secolo , non già 
agli occhi del Pastore, Ministro del gran Pastore Gesù Cri- 
sto , il quale in quei meschini riconosce Gesù Cristo istes- 
so : Quamdiu fecistìs uni ex his fratribus meis mini - 
TJiis , mild fecistìs (2). Signori miei, il Ministro, lo Scal- 
co , il Coppiere , è il Prelato istesso , che in ciò fare cre- 
de soddisfare un bisogno imperioso del caritatevol suo cuo- 
re , ed esc: citare una detye più decorose funzioni del suo 
Ministero. Ciò poi lutti i giorni egli esegue: e iu ciascun 
giorno ben due vivande a ciascun povero è apprestata. 

Venite voi intaato, o Gregorii , o Antonini, o Bor- 
romei , e rimirate nel Pignataro il vostro imitatore , il vo- 
stro emulo, il quale senza il conforto esterno de* prodigj , 
che tali alti in voi accompagnarono, esercita il suo Ap o*- 

stoiato di pazienza : Signa Aposlolatus mei in 

multa paticntia. 

Ed oh! se quel Cielo non fosse stato tanto Infele- 
mente pei Pìgjtatàbo, avrebbe pur Egli tutte mandate ad 


(1) I. Petr. V. 2. 
(a) Maith. XXV, 
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effetto le grandi cose , che meditava ! Ma' i giudizj di 
Dio sono ben diversi da quelli degli uomini ! La sua sa- 
lute già cagionevole è espressamente minacciata. Egli spe- 
ra colla pazienza vincere 1* avversità dell’ aria. Da un ‘sito 
passa in un altro : tutti sperimenta i punti della sua Dio- 
cesi : ma tutti egualmente avversi , egli ò già per lasciar- 
vi la vita. Lo avrebbe pur sofferto con volenterosa pazienza, 

- per non discostarsi dalle sue care pecorelle. Ma i professori 
dell’ arLe salutare gli prescrivono di mutar cielo - 9 e gli ri- 
cordano , che il depòsito della vita barattar poi non lice, 
allorché vi ‘è il mezzo, di salvarlo. Gli conviene arrender- 
si : e colle lagrime delle care pecorelle mescendo le sue , 
dai Bruzio si allontana , e nella Patria ritirasi. 

Or sarà poi cosi finito l’ Apostolato di pazienza del 
Pign ataro? Ah nò! Egli qual altro Paolo dice a se stes- 
so : Gratta Dei su^ti icL quod sum. È per la soLa grazia 
del Signóre eh* io son quel che sono : Gratta ejus in me 
vacua non fiiit : (i) Non tè stata mai infruttifera in me 
colai, grazia , e no 'l sarà giammai. Quiudi è che mentre 
da lungi provvede a’ bisogni della sua Greggia , in tempi 
pur troppo difficili , dall’ Eminentissimo Arcivescovo di Na- 
poli , ( che ancora ricorda con qual fedeltà ed impegno il 
Pignatako lo avea altra volta assistito ) , chiamato viene 
a Cooperatore delle immense dilui Pastorali sollecitudini , 
qual vicario generale. Non occorre che io qui mi impe- 
gni a descrivervi con quanto zelo e delicatezza ei abbia di- 
simpegnato un tale incarico. Il Clero non meno, che il Po - 
polo hanno avuto occasione di trattar secolui soventemen- 
te , ed esser testimonj ddla dilui destrezza nel disbrigo 
degli affari i più spinosi , dell’ avvenenza e facilità di trat- 
to con tutti , del zelo per la retta amministrazion della 
giustizia , della vigilanza per iscoprire e sventavo le astuzie 
de’ brigatori, dèlia carità inverso di tutti. Delle quali emi- 
nenti doti luminosa pompa ha Egli fatto altresì nella co- 



(0 Cor. XP. io. 
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girili «Ugniti di Presidente del Governò di Vetitedi , 
di cui nel tempo stesso fu investito. éè 

Non più in i stato di ritentare il clima di Santase» 
verina , affidata gli è la Chiesa riunita di Isernia , e di Ve- 
nafro. L* impegno di esercitare sino all'' ultimo fiato il suo 
Apostolato di pazienza , lo spinge a visitar pure quella 
fredda' e montuosa regione 5 ma infiacchito per gli anni non 
meno, che per croniche ben gravi indisposizioni , cozzar 
non può colla rigidezza del Sannio : É quindi , perchè dan- 
no non ne derivi al novello Gregge, cni Egli regger non puo- 
te affatto da vicino , e troppo debolmente da lungi , risegna 
quest’ altra Chiesa ancora , per prepararsi in pace all’ ora 
fatale , che dovrà mettere il termine al dilui Apostolato di 
pazienza, tanto virilmente esercitato. Non si è mai dal suo 
cuor cancellata però la dilezione tenerissima una volta con» 
cepita inverso delle dne Chiese , sue Spose dilette; ed an- 
che sul letto della morte, col suo troppo savio testamen- 
to , un simbolo della sua antica affezione ha voluto loro 
lasciare, come lo ha fatto altresì colla Religion sua * «he 

10 avea allevato. Anzi non ha dimenticata neppure la Chie- 
sa di Napoli , di cui era stato vicario generale , e verso 

11 cui rispettabii Pastore una divozione affettuosa ha nu- 
trito mai sempre , che ha seco recata pur nella, tomba. 

Colui pertanto , che edificato aveva per più di sedi- 
ci lustri la santa Chiesa di Cristo col suo zelante Aposto- 
lato di pazienza r eccolo in uno stato ridotto , che fa pe- 
na a vederlo : tanti sono i morbi , eh’ Egli ha addosso 
tante le sorgenti di dolori , e di ambascio ! Ma deh ! ac- 
costatevi in grazia al Ietto , ove Egli, riposa non già , ma 
affannoso si adagia , e vedrete, che il Pignataro non più 
in istato di esortare in dottrina sana;*- e convincere i con- 
tradittori : non più in grado di predicar la sacra parola : 
di pressare a tempo,. e fuori di tempo; di riprendere , di 
supplicare , di esortare con ogni pazienza insegnando : 
tutto ciò . assai più energicamente adempie , .con. dare 
esempj pazienza invitta, e con offrire al Re degli Apa- 
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4 sioli gli uliimi tratti del suo Apostolato di pazienza. Ed 
oh ! la tranquillità e la calma , che regna in quell* anima 
• apostolica , sino all* ultimo respiro ! Poche ore pria che so- 
nasse 1’ ultima per lui, Egli richiede in grazia un altra vol- 
ta ancora il Pane degli Angioli. E chi saprebbe esprimer- 
vi con quale incendio di fervore Egli adora il suo Dio 
misteriosamente velato , e che a momenti spera vedere a 
faccia a faccia svelato ? E presente sempre a se stesso , 
cinto da un coro di Sacerdoti , e di Sacre Vergini , su di 
un tavolino appoggiato , chinando sulle mani il capo, ren- 
de V anima al Signore. Ah ! che ella è pur preziosa la 
morte de* giusti ! E quella pace , che in mezzo alle tem- 
peste di questo secolo forma de’ giusti stessi il più prege- 
vol tesoro , non gli abbandona sino all’ ultimo anelito ! 

L’Apostolo S. Pietro scrivendo ai Vescovi dice loro: 
Curri apparuerit Princeps Pastoram , parlicipabitis im - 
marcescibilcm glorine coronam. (i) 

Or io mi immagino , che mentre il nostro Apostolo 
lotta già colla morte, in aria gioviale , attorniato di lu- 
ce, a lui presentato si sia il Principe de’ Pastori, G. C. , 
cui facean corona i Santi Apostoli , nonché tutti i Santi 
Pastori della sua Chiesa : e a lui indirizzando il discorso, 
con soavi accenti gli avesse detto. Io pur son pago, che 
per la gloria del mio nome, e per lo bene della Chiesa, 
mia Sposa diletta , un Apostolato di pazienza con tanta fe- 
deltà abbi ta esercitato. Hai tu virilmente combattuto il 
buono aringo , consumata hai alfin la corsa : tempo è or- 
inai , che a coglier vieni i frutti di tanti travagli , e a 
cingere il tuo capo .della corona di gloria immarcescibile. 
Su dunque : Intra in gaudium Domini idi . 

Miei cari Confratelli , e quanti qui siete Ministri del 
Dio Vivente, ascoltaste ? Tutti voi chiamati siete all’Apo- 
stolato , ed Apostolato di pazienza. Deh ! specchiatevi v in, 
questo nostro A|»ostolo , e a modello prendetelo del vo- 
stro sacro Ministero. Sappiate , che non sarà dal Principe 

. ■ -I ■ ■ — I ■ Il i» ■ M 1 — — >. 

(i) /. Petr . V. 4- • 
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de Pastori coronato v se non chi avrà virilmente militato 
sotto le dilui sante bandiere. Che perciò iSbcwrite^ ài 
comprehendalis . (V)iJ 

tt . •# Voi aftri , fedeli' tutti , che mi fate corona, per quan- 
to in vofc è , il Uignatauo imitate. Ciascuno nel suo stato 
esercitar può , anzi deve , il suo Apostolato ; giacché , ?l 
dir dei Savio , a lutti ha Iddio imposto di proccmar vlat 
salute sua non eolo , ma quella de* prossimi ancora. Un*- 1 
cinque mandwit Deus de proximo suo. ( 2 ) Adunque a 
vista degli esenipj preclari del nostro Illustre Defunto , in» 
lei /oratevi a promuovere di Dio la gloiia , delle anime' 
vostre il vantaggio , de 7 vostri fratelli la edificazione. <***«* 
E voi, Giudice Eterno , le preci nostre propizio 
cogliete ! Deh Ì non vogliate ,oQtrare in rigoroso giudizio col 
vostro fedele Apostolo ! Que’ falli ^ da cui niun giunto va 
esente , e che per umana fragilità ha potuto Egli cammei-* 
tere , Voi, pietoso rimettete, obliate. Egli è stato il vo- 
stro Apostol paziente , imitatore della pazienza vostra* Non* 
sqlo dunque alia destra Ira le avventurose vostre agneiH 
il collocate, e i dolci, accenti dell* odierno vangelo. -a. hrA 
pur rivolgete : Venite benedicti Pairis ilici. Ma dippiù , 
fedele alle vostre promesse , assessore costituitelo del vo- 
stro giuéfeio; E ,, delle Tribù d’ Israel lo come Voi il giu- 
raste* (5) anta degli Angeli stessi , ( come da Voi istruito? 
il profferì i Paolo ) la giudicatami affidategli.. (4) E poiché 
della vostra diletta Sposa le preci rigettar non sapete, i diléi 
pietosi accenti noi imprestando, col più vivo fervore vi pre-n 
ghiam supplichevoli, che al vostro Apostol * paziente ^ ri- 
poso eterno concediate bentosto , e perpetua luce nella re- 
gion de’ Beati. Requiem. - * 

"» -■' ■ ■■ — - ■ 1 - . .. ... ■■■ » ■■■ / 

^ Ai) I. Cor. IX. 24. • • • • * ■ • ' j 

: /a) EcclL XVII.: . - ... : : r 

(3) Amen , amen dico . volns, quod vo.s , qui seqnuti cstis me % 
in regeneradone , , cum sederli Filius ho mini $ in sode majestatìs 
suae ì sedebitis super sedes , judicantes duodecim Tribus Israel . 

MatliV XlXr* — * 

{4) NgsgìIìs quoniam Angclos judicabimus ? I, -Cor. VI. 3. 
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MOERENTISSIMI. SVPREMA. PiETATIS. OFFICIA. PERSOLVVNT 
VIX1T. ANNOS. LXXXI. MENSES. V 
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QVAMVIS. DEVEXA. IAM. AETATE 
FR. SALVATOR 

ROMANI. PONT.’REGISQVE. NOSTRI. VOLVNTATI. OBSEQVENS 
* PRIMO. SÀNCTAE. SEVERINAE. MOX. AESERNIAE 
ECCLESIAS. REGVNDAS. SVSCEPIT 
, SIMVLOVE. EMINENTISSIMI. ARCHIEPISCOPI. NEAPOLITANI 
VICAR1VS. GENERALIS. RENVNTIATVS 
DIFFICILLIMIS . SANE. TEMPORIBVS 
SVMMA. CVM. PRVDENTIAE. LAVDE. MVNVS. OBIVIT 
SED. LABORIBVS , ET. AD VERSA. VALETVDINE. CONFECTVS. 
— CVRAS. IIASCE. DEPONENDAS 

ET. MORTI. QVAM. CONSTANTISSIMO. ANIMO. TVLIT 
tMwP SE. PARANDVM. CENSVIT 
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